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La lesta degli Àlberi
Sotto un sole sfolgorante in tutto 

il suo splendore autunnale, si celebrò 
domenioa scorsa in modo meraviglioso 
l’annunziata festa degli alberi.

Alle 14,30 una fiumana di gente, 
preceduta dalle nostre scnole e da 
una selva di bandiere di tutte le 
Sooietà cittadine e della Società A- 
gricola di Lussito, prendeva le mosse 
da via X X  Settembre e sfilando in­
torno al monumento di Vittorio E- 
manuele II, per Corso Bagni, s’iner­
picava con mirabile effetto su per la 
strada di Cavatore, giungendo poco 
dopo le 1B alla villa Loreto dell’Ing. 
Bomeo Susini Millelire, nei oui bosohi, 
doveva aver luogo la cerimonia.

Quivi in luogo opportuno erano già 
precedentemente preparate le buche 
ohe dovevano ricevere i pini, spediti, 
a suo tempo, dal Corpo Beale 
delle Foreste, ripartimento di Torino. 
Tutto all’ intorno si dispongono in 
bell'ordine le scnole, intercalate da 
una schiera di baldi artiglieri, in rap­
presentanza della scuola agraria del 
reggimento; nel lato superiore si di­
spongono le bandiere coi presidenti 

rappresentanti delle Società, nel
mezzo le autorità, tra le quali no­
tasi con vero compiacimento l’Ing. 
Millelire, che prende vivissima parte 
alla cerimonia, sparsa all’intorno una 
variopinta multitudine tra oui spic­
cano graziose figure di signore e si­
gnorine, ohe dànno la nota gaia in 
perfetta armonia con l’incanto del 
tempo e del luogo.

Prese per primo la parola il prof. 
Boffi, direttore del B. Ginnasio, in­
caricato dall’ill’mo sig. Provveditore 
agli studi, Cav. L. Garello, impedito 
dalle oure d’uffioio d’intervenire alla 
festa per cui ebbe confortevoli parole 
di augurio, a rappresentarlo.

Profondamente ascoltato da tutti, 
egli, dopo un ispirato saluto alle ban­
diere, al gentilissimo ospite e agli 
intervenuti tutti, rilevò l’importanza 
della cerimonia in apparenza mite e 
insignificante.

Parlò del culto ohe gli antiohi a- 
vevano per gli alberi, e del rispetto 
ohe noi moderni dobbiamo avere per 
essi, per gl’innumerevoli benefioì ohe 
arrecano all’uomo.

Fece un po’ di storia della geniale 
festa introdotta in Italia dal Ministro 
Baccelli e raccomandò sopratutto la 
formazione, come va propugnando la 
benemerita Federazione Pro Montibui 
di una coscienza forestale nella souola. 
Si augurò ohe per l’avvenire la festa, 
ornai bene avviata, si celebri a data 
fissa l’i l  novembre, giorno solenne 
patriottico e simpatico, e terminò con 
un nobilissimo appello alla gioventù, 
inneggiando alla santità del lavoro 
e alla prosperità della Patria, e ri- 
scotendo fragorosissimi applausi.

Segni, su 'melodìa e sotto la dire­
zione del bravo maestro Bisotti, un 
soavissimo canto ohe si librò per l’aria 
serena, tra la generale attenzione, e 
riscosse alla fine vivissimi applausi.

Tenne poi un disoorsetto sugli in­
numerevoli vantaggi delle piante, 
parlando oon vera competenza e mae­
stria, il sig. dott. Giovanni Pioohio 
direttore della Cattedra Ambulante 
di Agricoltura. Fu assai applaudito.

Tra la più viva attenzione prese 
quindi la parola il gentile Ing. Bomeo 
Susini Millelire, che si disse lieto ohe

siasi svolta nella sua villa una festa, 
di oui ben manifestò di aver inteso 
l’alto signifioato, aggiungendo, oon 
un dire bello e spigliato, preziose 
notizie di propaganda pel rimboschi­
mento dei monti, suggeritegli dal­
l’esperienza acquistata dai numerosi 
suoi viaggi e con l’autorità di ohi 
mette in pratioa le belle teorie pro­
pugnate, perché i suoi tenimenti sono 
realmente una meraviglia per l’ar 
boriooltura. Fu salutato da entusia- 
stioi e ripetuti applausi.

Seguì la reoitazione di graziose 
poesiole di circostanza fatta da ra­
gazzini e da bambine, ohe risoossero 
carezze ed applausi, i quali andarono 
naturalmente anohe alle brave maestre 
ohe seppero prepararli oosl bene.

Pose termine un canto, sempre sotto 
la guida sapiente del maestro Bisotti, 
ohe lasoiò in tutti la più grata im­
pressione.

E mentre gli alunni più alti rior­
dinati in belle sohiere s'inoammina 
vano oon passo marziale per il ri­
torno giù per il monte, i più piocini 
insieme ooi piccoli cantori si ferma­
rono a godere dei doloi ohe oon si 
gnorile abbondanza aveva voluto pre­
pararne il oortese ospite, e ohe veni­
vano distribuiti dalle gentilissime sue 
sorelle, mentre la folla s’aggirava an­
cora ammirata per i secolari viali 
della villa.

Quanti poi si recarono a salutare 
la nobile famiglia furono acoolti 
con ospitalità cordiale e generosa 
nelle eleganti sale, dove portò il sa­
luto e il ringraziamento per tutti il 
prof. Boffi.

Gli ultimi soendevano dalla villa 
ospitale quando il sole era già tra­
montato e il roseo del oielo, rispeo 
chiaudosi, con mirabili effetti di luoe, 
nell’argenteo dell’acque della Bormida 
frettolosa sotto gli arohi dell’acque­
dotto romano, presentava uno spet­
tacolo maraviglioso e indescrivibile.

Non si poteva desiderare di meglio 
a coronare le impressioni della festa 
geniale, che ideata dal romano Guido 
Baocelli, espresse il felice oonnubio 
dell’antioa sapienza con lo spirito 
progredito dei tempi.

loro Presidenti e oon larghe rappre­
sentanze; alle Autorità tutte ; alla 
Stampa e ai Cittadini ohe contribui­
rono a rendere più solenne la ceri­
monia e a darle oarattere di stabilità 
ad educazione non interrotta delle 
giovani generazioni.

LIANA

IO r b l i o g - i e f ì a ,

Chi è Liana, ohe avremo la for­
tuna di sentire in teatro sabato sera, 
per la bella iniziativa del Comitato 
aoquese della u Dante » ?

Quantunque la domanda possa pa­
rere superflua, ohè la gentile poetessa 
non è nuova nel campo dell’ arte 
oome scrittrice, dicitrice e corrispon­
dente apprezzata di riviste e giornali, 
ne diremo due parole.

La giovine signorina, Emiliana 
Asooli, possiede la dote naturale di 
poter oomporre con somma faoilità 
versi limpidi, scorrevoli, vivaoi; ma 
la sua specialità è la favola, ohe 
compone e dioe con scioltezza sin­
golare.

La sua favola, ben inteso, non è 
quella del Pignotei, buona memoria, 
ma è una favola prettamente origi­
nale e moderna per argomenti e per 
forma. Essa non trae la sua materia 
dai favolisti precedenti, ohe si sono 
oopiati l’uno dall’altro, ma dalla vita 
attuale ohe non manca del suo lato 
ridicolo che viene colto oon fine 
maestria e fotografato in un’ istan­
tanea, un vero' gioiello di spirito, di 
garbatezza e buon gusto, che ha poi 
la  proprietà di essere inteso e ap­
prezzato da tutti.

E sarà un vero godimento il po­
terla aBooltare.

Essa predilige gli animali e le ma 
rionette.

I  primi sono spiritosi, arguti, oome 
di raro sono gli uomini, e dotati 
dell’ arte dialettica più fine e felice. 
Questi piccoli esseri sono filosofi, u- 
moristi, fredduristi, hanno le loro 
manìe, le loro ubbìe, sono rioohi di 
vizii e di virtù, amano, soffrono, pre-

Ing. E. Giorli — Momenti d'inerzia 
e loro preparazione — Un volume 
di pag. viri-166, con 148 figure e 
42 esempi pratici, legato elegan­
temente L. 2,50 — U, Hoepli, ed. 
Milano, 1914.
E’ questo un nnovo manualetto 

edito dalla ormai oelebre Casa Hoepli 
di Milano, il oui contenuto raggiunge 
un elevatissimo concetto di forte ma­
tematica saggiamente applicata alla 
scienza delle oostmzioni.

L ’Autore, ing. Giorli, notissimo 
per le sue fortunate altre pubblioa- 
zioni congeneri, ha saputo conden­
sare un patrimonio di oognizioni teo- 
rioo-pratiche, tali da rendere questo 
manualetto indispensabile a tutti oo- 
loro ohe delle costruzioni in genere 
ne han presoelta la nobilissima pro­
fessione. Si rende quindi racooman- 
d abile agli ingegneri, studenti inge­
gneria, architetti, agrimensori, periti 
meccanioi e navali, costruttori meo- 
oanioi elettroteonici, macchinisti di 
marina, oapidisegnatori e oapiteonioi 
di officina, allievi d'istituti teonioi 
e nautioi e scuole industriali supe­
riori.
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Lo Direzioni dei nostri istituti sco­
lastici, per i oui alunni speoialmente 
si è celebrata la splendida festa degli 
alberi di domenioa soorsa, porgono 
pubbliche azioni di grazie al sig. 
Ing. Bomeo Susini Millelire e alla 
gentile sua Famiglia per l’ospitalità 
generosa loro accordata nella villa di 
Loreto, nonohè per le parole effica­
cissime pronunziate per la oiroostanza; 
al maestro Angelo Bisotti per la 
oomposizione dei canti e la prepara­
zione e direzione dei cori; ai diret­
tori della Cattedra Ambulante di A- 
gricoltura dott. Giovanni Picohio pel 
suo bel disoorso, e del R. Vivaio 
dott. Gerolamo Persi, per il loro va­
lido aiuto; al comandante del presidio, 
Colonn. Cav. Nobili ohe intervenne 
ool Ten. Col. Cav. Brunati e larga 
schiera di soldati; al Sindaoo, Cav. 
Garbarino e assessore Avv. Bisio ohe 
intervennero a rappresentare il Mu 
nioipio ; al Sottoprefetto Cav. Uff. 
Teodorani, ohe, oltre a favorire oon 
ardore e plauso la festa, si faoeva 
rappresentare dall'egregio Cav. Ma­
gnani; all’Ispettore Prof. Carenzi ohe 
oon l’opera diretta tanto fece per la 
buona riusoita della festa; alle Sooietà 
cittadine tutte ohe intervennero ooi
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dànno alla politios, gabbano il mondo, 
sono gabbati, stanno nella vita oome 
in guerra e nei momenti di riposo 
raooontano le loro gioie e le loro 
miserie e sopratutto dicono molto 
male della razza umana.

Le marionette pure hanno la ri 
sposta pronta e tagliente, e un suo 
picoolo arlecohino dà una lezione coi 
fiocchi a un deputato, il quale si ma­
ravigliava del suo abito multicolore: 
i mille colori, dioe la marionetta, io 
li porto addosso, ma vossignoria li 
ha dentro l’anima !

Con tutto ciò la satira di Liana è 
sempre bonaria e garbata e pnò in 
generale assumere il motto: 

lo mordo il vizio •  ehi sea duol s'accusa. 
Se bì aggiunge che Liana è dioi- 

triee chiara, effioaoe, suggestiva, ohe 
conquista subito il favore degli ascol­
tatori, si spiegherà la bella aspetta­
tiva ohe già s’ è destata tra noi per 
la serata del 6 oorrente, ohe avrà 
pure l ' attrattiva di uno svariato e 
scelto programma musioale, e il me­
rito di essere a totale beneficio della 
u Dante ».

a. 6.

Corte d'Appello di Casale
Lesioni premeditate — Branda En­

rico, di Cassinasco, per regioni di 
gelosia, aveva, la notte del 18 gen­
naio 1913, postosi in agguato, spa­
rato un colpo di fuoile oontro Gar- 
dino Giovanni ohe ne ebbe a ripor­
tare lesioni in vsiie parti del corpo 
e conseguente malattia di trentotto 
giorni. Il Tribunale lo condannava 
al minimo della pena di mesi tredioi 
e giorni quindici di reclusione. Ap­
pellò da tale sentenza e la Corte, 
accogliendo le istanze della difesa, 
ammise in favore del Branda anche 
la scusante della provooaziòne, ridu­
cendo la pena di cinque mesi.

Difensore: avv. Braggio.
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Appropriazione indebita e truffa 
— Ratti Giovanni Antonio, di Nizza 
Monferrato, reoidivo, era chiamato 
a rispondere di varie appropriazioni 
indebite qualificate e di due distinte 
truffe consumate a danno della ditta 
G. Bibolzi di Pegli, produttrice di 
olii e saponi, per l’ ammontare di 
oirca L. 2000. Col Batti era ohiamata 
a rispondere di correità in truffa di 
L. 240 la madre Gatti Francesca.

Il Batti, che si trova all’ estero, 
non comparve in giudizio. La madre 
protestò 1’ assoluta sua innocenza. Il 
P. M. richiedeva la oondanna di en­
trambi : ma il Tribunale, condan­
nando il Batti alla pena complessiva 
della reclusione per anni tre e della 
multa in L. 760, mandava assolta la 
Gatti Franoesoa per inesistenza di 
reato.

Difensore della Gatti: avv. Braggio, 
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Contravvenzione daziaria — Contro 
Oltazzi Piilro, di Maranzana, era 
stato elevato verbale dì contravven­
zione daziaria per avere introdotto
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